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1 PREMESSA 

Con la presente relazione si aggiornano le prime indicazioni e disposizioni per la stesura del Piano 
di Sicurezza  

Oggetto della presente relazione è il cantiere relativo al completamento della rete in fibra ottica 
della città di Oristano e realizzazione dell'impianto di videosorveglianza. 

Tutte le indicazioni di dettaglio e, soprattutto, la definizione dei ruoli e delle competenze saranno 
possibili solo con la redazione del Piano di sicurezza e coordinamento in sede di 
progettazione esecutiva. 

Fa parte integrante del presente documento la stima dei costi della sicurezza redatta sulla base dei 
prezzi riportati nel prezzario regionale delle opere pubbliche della Regione Autonoma della 
Sardegna attualmente in vigore. 

Il presente documento si pone come primo riferimento in materia di igiene e sicurezza nel 
cantiere in esame. Essa si configura come la relazione di cui all'art. 17, comma 1, lettera f, 
del DPR 207/2010, ed è conforme ai suoi contenuti minimi, come riportato al successivo 
comma 2 del medesimo articolo. 

Come previsto dall’art. 100 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni ed 
integrazioni, il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) sarà costituito da una relazione 
tecnica e da prescrizioni operative, correlate alla tipologia dell’intervento da farsi ed alle fasi 
lavorative richieste per l’esecuzione dell’opera. Tale elaborato avrà il compito principale di 
esprimere le migliori soluzioni progettuali ed organizzative in grado di eliminare o ridurre 
alla fonte i fattori di rischio derivanti dall’esecuzione delle attività lavorative. Le scelte 
progettuali saranno effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da 
impiegare e delle tecnologie da adottare; quelle organizzative saranno effettuate nel campo 
della pianificazione spazio - temporale delle diverse attività lavorative. 

A tal fine, gli elementi principali costitutivi del PSC, in relazione alla tipologia del cantiere 
interessato, possono essere così individuati: 

- dati identificativi del cantiere e descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alla 
scelte progettuali, strutturali e tecnologiche. A tal fine, saranno redatte schede il cui 
contenuto complessivo rappresenterà la cosiddetta “Anagrafica di Cantiere”. In tali schede 
saranno riportate informazioni relative alle caratteristiche dell’opera, agli enti ed ai soggetti 
coinvolti, all’identificazione delle forniture ed alle modalità di trattamento di eventuali 
subappalti; 

- analisi del contesto ambientale interno ed esterno al cantiere (caratteristiche dell’area di cantiere, 
presenza di servizi energetici interrati e/o aerei, presenza di edifici residenziali limitrofi e 
manufatti vincolanti per le attività lavorative, interferenze con altri eventuali cantieri 
adiacenti, vicinanza di attività produttive, interferenze con infrastrutture stradali esterne 
all’area di cantiere, presenza di strutture con particolari esigenze di tutela, quali scuole, 
ospedali, ecc.); 
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- individuazione dei soggetti coinvolti nella realizzazione dell’opera con compiti e responsabilità 
in materia di sicurezza. Con schede analoghe alle precedenti si provvederà ad indicare 
nominativo ed indirizzo del responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase 
di progettazione, del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, del direttore 
tecnico di cantiere, dell’assistente di cantiere e/o del capo cantiere, addetti al primo 
soccorso. A queste prime fasi, utili a fornire una documentazione che caratterizzi ed 
identifichi il cantiere, seguono quelle di natura maggiormente pratica, che rappresenteranno 
il corpo principale del documento, e che daranno i dettami comportamentali a carico di 
lavoratori e responsabili del processo lavorativo in materia di sicurezza; 

- organizzazione del cantiere (delimitazione e accessi, servizi igienici, modalità di accesso dei 
mezzi di fornitura dei materiali, dislocazione delle zone di carico, scarico e stoccaggio 
materiali, postazioni di attrezzature fisse e aree di lavoro delle macchine operatrici 
impiegate). In ogni caso, sarà auspicabile che la Ditta appaltatrice sia dotata in cantiere di un 
luogo idoneo per il ricovero di mezzi e attrezzature.  

Una volta definite le zone operative si provvederà alla: 

1) individuazione delle singole fasi lavorative, valutazione dei rischi connessi e conseguenti misure 
preventive e protettive da adottare, con particolare attenzione ai seguenti rischi: rischio di 
caduta dall’alto durante gli interventi da effettuarsi sui lastrici solari, specialmente se privi di 
balaustra ed all’elettrocuzione per contatti accidentali. Il primo atto da compiere in tal 
senso, sarà, quindi, la suddivisione dei diversi lavori in gruppi omogenei, denominati “fasi 
lavorative”. Per ciascuna fase lavorativa verranno individuate le diverse lavorazioni che la 
costituiscono e per le quali si prenderà in esame la procedura esecutiva, le attrezzature di 
lavoro utilizzate, i rischi per i lavoratori, le misure di prevenzione e protezione previste per 
legge, le misure tecniche di prevenzione e protezione, i dispositivi di protezione individuale 
(DPI) da utilizzare, specificando gli obblighi del datore di lavoro e quelli dei lavoratori, 
nonché gli eventuali controlli sanitari da effettuare. Sarà valutata, inoltre, l’esposizione al 
rumore dei diversi addetti alle attività di cantiere. Ovviamente, trattandosi di una 
valutazione preventiva, essa non potrà fare riferimento a mezzi specifici di proprietà della 
ditta appaltatrice, ma sarà basata su livelli di esposizione standard ricavati dalla letteratura in 
funzione delle attrezzature e dei mezzi di cantiere che si riterrà che saranno utilizzati. Per 
ciascuna lavorazione verrà redatta apposita scheda. Si riporterà una sola scheda per 
lavorazioni identiche nelle diverse fasi di lavoro. 

2) Individuazione di macchine ed attrezzature di cantiere. Per ogni tipo di macchina, che 
presumibilmente potrà essere utilizzata nell’esecuzione dei lavori in oggetto, verrà 
realizzato, sotto forma di scheda, un archivio delle norme e dei comportamenti da tenere 
perché ne venga fatto un uso sicuro. In questo modo, si fornirà ai lavoratori uno strumento 
di prevenzione, che non sia esclusivamente indirizzato all’utilizzo dell’attrezzatura, ma 
anche alla manutenzione della stessa ed alla gestione della documentazione atta a 
dimostrarne l’idoneità. Ad ogni singola attrezzatura sarà dedicato un pacchetto di schede, 
strutturato in due parti fondamentali: documentazione e istruzioni operative. 
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3) Elaborazione del crono-programma dei lavori integrato con prescrizioni operative, misure 
preventive e protettive, dispositivi di protezione individuale in riferimento ai rischi di 
interferenza tra le diverse fasi lavorative individuate. 

4) Definizione delle procedure da adottare in situazioni di emergenza. Sarà infatti redatto apposito 
capitolo del PSC per regolamentare in maniera ottimale ed efficiente la gestione delle 
emergenze e del primo soccorso. Un numero adeguato di lavoratori, stabilito in funzione 
del numero totale, sarà incaricato dell’attuazione delle misure di emergenza. Si avrà cura di 
verificare che a tutti i lavoratori venga data la giusta formazione ed informazione in materia. 
Verranno definite le modalità di attivazione dello stato di emergenza e stabiliti gli obblighi 
di ciascun soggetto coinvolto. Si definiranno le procedure da seguirsi in caso di infortunio e 
le modalità di registrazione dello stesso. Si avrà cura, inoltre, di specificare tutto quanto 
concerne il pronto soccorso ed i presidi sanitari, la cassetta di pronto soccorso (ubicazione 
e contenuto minimo), le istruzioni da impartire per il primo soccorso, e la disponibilità dei 
numeri telefonici utili in caso di emergenza. 

5) Stima dei costi della sicurezza per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere. Il PSC 
sarà, inoltre, corredato da tavole esplicative di progetto, in merito agli aspetti della 
sicurezza, comprendenti una planimetria dell'area di cantiere e la relativa organizzazione. 
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2 DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL 
CANTIERE 

Il cantiere è collocato tra le vie Guglielmo Marconi SP70 e la stazione ferroviaria in 
corrispondenza del Centro Intermodale di prossima realizzazione. Su contesto urbano 
centro della città di Oristano. 

L’area di cantiere si estende più dettagliatamente nelle seguenti vie: 

Via Guglielmo Marconi - SP 70; 

Via Renato Marroccu; 

Via Renzo Cherchi; 

Via Francesco Baracca. 

 

Fig. 2.1 Inquadramento area di cantiere. 
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3 DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

L’oggetto dell'intervento consiste nell'esecuzione dei lavori di realizzazione dell'estensione fino al 
Nuovo Centro Intermodale della attuale rete a FO MAN del Comune di Oristano oltrechè 
la realizzazione del sistema di Videosorveglianza a servizio del Centro Intermodale; 

Di seguito una descrizione sintetica dell'intervento da realizzare: 

1. verificare preliminare con l'ausilio di GEORADAR che le zone di scavo siano libere da 
qualsiasi infrastruttura interrata; 

2. Realizzazione di scavi, e dei successivi rinterri e ripristini; 

3. La fornitura, trasporto, movimentazione in sito e posa di Pozzetti, tubazioni, componenti, 
accessori e cavi in FO; 

4. Fornitura, installazione e configurazione degli apparati di interfaccia tra la rete MAN 
esistente e l'ampliamento di rete del presente progetto al fine di garantire la piena 
funzionalità del sistema esistente e la massima compatibilità con la rete di nuova 
realizzazione nel suo complesso; 

5. Fornitura, trasporto e installazione degli armadi e dei subtelai sui quali devono essere 
installati gli apparati dell'impianto in FO e dell'impianto TVCC; 

6. La fornitura, trasporto e posa di apparati, dispositivi e telecamere dell'impianto TVCC; 

7. Precollaudi, collaudi e certificazioni degli impianti realizzati; 
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4 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

L'area del cantiere si sviluppa nella vie comunali su indicate. Le strade sono normalmente 
trafficate sopratutto nella SP 70. 

Non sarà individuata un area fissa di cantiere adibita a deposito, carico e scarico ma l'area di 
cantiere sarà limitata all'area di scavo fino al suo ripristino.  

La conduzione del cantiere sarà disciplinata in base ai principi basilari in materia di igiene e 
sicurezza nei cantieri, nonché in base alle specifiche prescrizioni conseguenti la natura delle 
lavorazioni effettivamente svolte dalle imprese esecutrici. 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 

L'intorno urbano in cui l'area di cantiere è ubicata non presenta particolari fattori di rischio nei 
confronti delle attività lavorative previste. Attualmente non è presente nelle immediate 
adiacenze un altro cantiere che possa presentare delle interferenze con quello in esame, né è 
prevista una sua apertura in tempi brevi. 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante 

In termini di rischi trasmessi dalle attività di cantiere all'esterno non ci sono particolari problemi 
da segnalare. Le lavorazioni previste, seppur nella loro esigua quantità sono comuni 
operazioni di un cantiere tradizionale nel quale non è previsto l'uso di materiale pericoloso. 
I comuni rischi, quali rumore, polveri, vibrazioni, sicuramente presenti, non sono 
particolarmente elevati poiché è limitato il tempo di esposizione.  

Anche il fattore di rischio relativo all'accessibilità all'area di cantiere è, considerate le alternative, 
relativamente poco rilevante, e non dovrebbe subire particolari limitazioni in termini di 
fluidità e sicurezza del traffico conseguenti alla presenza di eventuali mezzi pesanti o 
dell'impresa. I fattori di rischio appaiono quindi controllabili con una buona organizzazione 
del traffico e una consapevole scelta degli accessi all'area. 

Descrizione caratteristiche idrogeologiche 

Non sono previste indagini idrogeologiche. 
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5 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

L'organizzazione del cantiere sarà effettuata in base alle vigenti normative in materia di igiene e 
sicurezza nei cantieri edili - industriali, facendo riferimento alle norme generali di tutela 
nonché alle prescrizioni specifiche legate alle effettive attività lavorative svolte. 

L'area del cantiere sarà delimitata da recinzione con paletti metallici infissi nel terreno o altri 
mezzi stabili che impediscano l'avvicinarsi dei non addetti alle zone di scavo.  

L'accesso all'area di cantiere deve essere consentito esclusivamente al personale autorizzato.  

Tutti i frequentatori del cantiere sono tenuti ad osservare le regole in materia di abbigliamento di 
sicurezza e di utilizzo degli obbligatori dispositivi di protezione individuale. 

L'organizzazione del cantiere sarà stabilita dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
sulla base delle indicazioni riportate nel piano di sicurezza e coordinamento 
precedentemente redatto e approvato. Il coordinatore concorderà con i responsabili delle 
diverse imprese esecutrici, tramite periodici incontri, le procedure da adottare per garantire 
lo svolgimento delle attività lavorative nella massima sicurezza possibile. Il coordinatore 
darà quindi disposizioni ai lavoratori, addetti e preposti, ed in particolare al direttore tecnico 
di cantiere, il quale dovrà vigilare materialmente sulla reale adozione di tutte le prescrizioni 
in materia di sicurezza. 

In particolare, il coordinatore, di concerto con le altre figure del cantiere e soprattutto con la 
direzione dei lavori, darà disposizioni su come zonizzare l'area di cantiere, individuando gli 
accessi, tracciando la viabilità, localizzando le aree in cui posizionare gli uffici ed i servizi di 
cantiere, le aree di deposito materiali, le aree sede di lavorazioni particolari, il deposito 
mezzi e attrezzature. Dette aree saranno opportunamente delimitate e segnalate con 
appositi cartelli e segnali ottico-luminosi. Durante lo svolgimento delle attività 
particolarmente pericolose sarà inoltre garantita la presenza di uno specifico preposto. 

All'ingresso del cantiere sarà posizionato un cartello che indichi l'oggetto dell'intervento, gli 
estremi dei titoli autorizzativi, nonché i nominativi di tutte le figure responsabili della 
gestione del cantiere, della progettazione, direzione dei lavori e coordinamento, delle attività 
lavorative nonché della sicurezza oltre ai riferimenti della committenza. 

I servizi di cantiere saranno dotati di servizi igienici, eventualmente docce e spogliatoi. 

Tutti gli impianti saranno realizzati nel pieno rispetto delle specifiche normative. 
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6 LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 

Le fasi lavorative riportate sono da intendersi come indicative. Solamente in fase di definizione 
delle stesse, possibile esclusivamente con la redazione dei successivi gradi di progettazione, 
sarà infatti possibile avere un quadro esatto e valutare e risolvere le eventuali interferenze 
tra attività lavorative differenti, soprattutto quando queste sono svolte da imprese 
differenti. 

Tuttavia, le lavorazioni di cui trattasi, tradizionali per un cantiere destinato alla realizzazione di 
impianti, sono legate tra di loro da una sequenza costruttiva piuttosto rigida, e pertanto non 
presentano un grado di interferenza particolarmente elevato, e qualora questo si verifichi è 
solitamente risolvibile con una buona organizzazione del lavoro ed una efficace 
informazione dei lavoratori. 

Per quanto attiene al coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, alle modalità di cooperazione 
tra le diverse imprese ed alle modalità di gestione delle emergenze si rimanda, invece, al 
futuro piano di sicurezza e coordinamento che sarà redatto in fase di progettazione 
esecutiva. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti 
ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  

a) casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; 
f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 
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d) Sega circolare; 

e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti,colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti,cadute a livello. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali 
e zone per l'istallazione di impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a)casco; b) 
guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di 
sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

b) Attrezzi manuali; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala doppia; 

e) Scala semplice; 
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f) Sega circolare; 

g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti,colpi, 
impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Smontaggio, rimozione ed eventuale nuova installazione di pozzetti accessori e 
componentistica varia 

Smontaggio, demolizione, rimozione, ed eventuale rimontaggio di pozzetti , accessori e 
componentistica varia. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smontaggio e rimozione di impianti ed eventuale nuova installazione. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto allo montaggio e smontaggio e rimozione per impianti 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a)casco; b) 
guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza; f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Posa tubazioni impianto FO e TVCC 
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Posa delle tubazioni degli impianti e collegamento alle muffole esistenti o di nuova installazione, e 
collegamento ai Quadri /Rack 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa per impianto  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa per impianti 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a)casco; b) 
guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza; f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

 

Connessioni e collegamenti degli impianti TVCC e FO 

Realizzazione dell'impianto a partire dal nodo esistente fino al quadro di terminazione e dal 
quadro di terminazione fino alle telecamere di zona, consistente nella posa in opera di 
tubazioni, canalette, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti prese, quadri, 
impianto di messa a terra. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto; 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti 
isolanti; b) occhiali protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Vibrazioni; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Allestimento di servizi igienico-sanitari eventualmente in strutture prefabbricate appositamente 
approntate. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a)casco; b) 
guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di 
sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

b) Attrezzi manuali; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala doppia; 

e) Scala semplice; 

f) Sega circolare; 

g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti,colpi, 
impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra, consistente nella posa in opera di canalette, 
conduttori di terra in rame e dispersori alloggiati in pozzetti. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti 
isolanti; b) occhiali protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Vibrazioni; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 

d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti 
gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in 
opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di 
sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 
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c) Scala semplice; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.  
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7 RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE 

Le lavorazioni previste allo stato preliminare comportano un’esposizione dei lavoratori ai seguenti 
rischi: 

Caduta dall'alto; 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Elettrocuzione; 

Getti, schizzi, schegge; 

M.M.C. (elevata frequenza); 

M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Rumore; 

Vibrazioni. 

 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di 
adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

Nelle lavorazioni: Posa telecamere e posa canaletta FO nel sottopassaggio;  

Prescrizioni Esecutive: 

Prima di procedere alla esecuzione di lavori deve essere accertato che questi abbiano resistenza 
sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia 
dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la 
incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, 
sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di 
materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Posa impianto FO; Posa Telecamere; Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti devono verificare le condizioni di funzionalità delle macchine elevatrici o delle scale 
utilizzate per i lavori in quota. 

 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Descrizione del Rischio: 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o 
folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: collegamenti impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o 
associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio 
dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

 

RISCHIO: Getti, schizzi schegge 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o 
con utensili, con materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti 
e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni su murature, tagli tubazioni o lamiere  

Prescrizioni Organizzative: 

In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi dalle 
possibili proiezioni di residui di perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale 
addetto. 

 

RISCHIO: Movimentazione Manuale dei Carichi (elevata frequenza) 
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Descrizione del Rischio: 

Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad 
elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti 
l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: posa in opera e movimentazione di pozzetti, muffole, tubazioni. 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni: i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di 
movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

RISCHIO: Movimentazione Manuale dei Carichi (sollevamento e trasporto)  

Descrizione del Rischio: 

Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno 
comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: tutte 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni: a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve 
presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi dedicati alla movimentazione 
devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due 
mani e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, 
caldo o contaminato; e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere 
minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di sollevamento 
devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento 
di valutazione specifico. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Scavi con fresatrice, 
Realizzazione di impianto FO; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali 
e per gli impianti fissi; Realizzazione di impianto TVCC; Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra; Smobilizzo del cantiere; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)" e 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione 
al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; 
d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 
lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o 
di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i 
seguenti requisiti: a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori 
sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; b) ove ciò è 
tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, 
dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

 

RISCHIO: Ustioni e Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione scavi con tecnica della minitrincea, realizzazione impianti 
elettrici, Realizzazione di impianti in genere 
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero 
(WBV): "Non presente". 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la 
minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione a 
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera 
appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di 
riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro 
da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor 
livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad 
adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al 
sistema mano-braccio. 
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8 ELENCO ATTREZZATURE UTILIZZATE 

Per lo svolgimento delle lavorazioni ipotizzate in sede di progetto preliminare si prevede l’utilizzo 
delle seguenti attrezzature: 

Attrezzi manuali; 

Avvitatore elettrico; 

Ponte su cavalletti; 

Ponteggio mobile o trabattello; 

Saldatrice elettrica; 

Scala doppia; 

Scala semplice; 

Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Trapano elettrico; 

 

 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) controllare che l'utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici che 
presentino incrinature o scheggiature; 3) verificare il corretto fissaggio del manico; 

4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 5) per punte e scalpelli utilizzare 

idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
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Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) assumere una posizione corretta e stabile; 
3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria 
l'utensile; 5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta 
dall'alto; 6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile; 2) riporre correttamente gli utensili; 3) controllare 
lo stato d'uso dell'utensile. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
calzature di sicurezza; c) occhiali; d) guanti. 

 

Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili 

alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50 V), comunque non collegati 

elettricamente a terra; 2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione; 3) 

verificare la funzionalità dell'utensile; 4) verificare che l'utensile sia di conformazione 

adatta. 

Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) 

interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro; 3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 

calzature di sicurezza; b) guanti. 

 

 

Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto 
da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti: 1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in 
legno e non con mattoni o blocchi di cemento; 2) verificare le condizioni generali del 
ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla completezza del piano di 
lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole; 3) non modificare la corretta 
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie 
i cavalletti se metallici - in modo improprio; 4) non sovraccaricare il ponte con carichi non 
previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in 
corso; 5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle 
attrezzature per poter operare come indicato. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
calzature di sicurezza; c) guanti. 

 

Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze 
superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
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2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti: 1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non 

rientri nel regime imposto dalla autorizzazione ministeriale; 2) rispettare con scrupolo le 
prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore; 3) verificare il buon stato di elementi, 
incastri, collegamenti; 4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti; 5) 
accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del 
ponte sul terreno con tavoloni; 6) verificare l'efficacia del blocco ruote; 7) usare i ripiani in 
dotazione e non impalcati di fortuna; 8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un 
regolare sottoponte a non più di m 2,50; 9) verificare che non si trovino linee elettriche 
aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza 
variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino 
a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10 kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e 
mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV); 10) non installare sul ponte apparecchi di 
sollevamento; 11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
calzature di sicurezza; c) guanti. 

 

Saldatrice elettrica 

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione; 2) verificare 
l'integrità della pinza portaelettrodo; 3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di 
materiali infiammabili; 4) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un 
adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 

Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) allontanare il 
personale non addetto alle operazioni di saldatura; 3) nelle pause di lavoro interrompere 
l'alimentazione elettrica. 

Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico della macchina; 2) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
calzature di sicurezza; c) maschere per saldatore; d) guanti; e) grembiule da saldatore; f) 
indumenti protettivi. 

 

Scala doppia 

La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo 
a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle 
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno 
devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio; 3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie 
devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 
oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso: 1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 
2) le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano; 3) il sito dove viene 
installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso: 1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 2) la 
scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da 
trasportare; 3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla 
manutenzione necessaria; 2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo 
riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci; 3) segnalare 
immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli  rotti, gioco fra gli 
incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
calzature di sicurezza; c) guanti. 

 

Scala semplice 

La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle 
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno 
devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di  dispositivi antisdrucciolo 
alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso: 1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che 
tale sporgenza sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è 
possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato); 2) le scale usate per 
l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra; 3) le 
scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono 
essere dotate di corrimano e parapetto; 4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di 
una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza; 5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con 
listelli di legno chiodati sui montanti; 6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno 
appoggiate su un'unica tavola di ripartizione; 7) il sito dove viene installata la scala deve 
essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso: 1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 2) 
durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 3) evitare l'uso di 
scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 4) la scala deve essere utilizzata da 
una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 5) quando vengono 
eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare 
da terra una continua vigilanza sulla scala; 6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 
rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla 
manutenzione necessaria; 2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo 
riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci; 3) segnalare 
immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli 
incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
calzature di sicurezza; c) guanti. 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile 
portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare 
superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 2) controllare che il 
disco sia idoneo al lavoro da eseguire e all'utensile utilizzato; 3) controllare il fissaggio del 
disco; 4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 5) 
verificare il funzionamento dell'interruttore. 

Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 2) eseguire il lavoro in 
posizione stabile; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) non 
manomettere la protezione del disco; 5) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro; 6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 

Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) controllare l'integrità del disco e 
del cavo di alimentazione; 3) pulire l'utensile; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
calzature di sicurezza; c) occhiali; d) maschera; e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g) 
indumenti protettivi. 

 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in 
qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a 
bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra; 2) 
verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 3) verificare il 
funzionamento dell'interruttore; 4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
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Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 3) non intralciare i passaggi con il cavo 
di alimentazione. 

Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) pulire accuratamente l'utensile; 
3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di 
sicurezza; b) maschera; c) otoprotettori; d) guanti.  
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9 MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 

Per lo svolgimento delle attività lavorative ipotizzate in sede di progetto preliminare si prevede 
l’impiego delle seguenti macchine: 

1) Fresatrice a disco 

2) Autocarro; 

3) Escavatore; 

4) Autogrù; 

5) Pala meccanica; 

6) Rullo Compressore; 

7) Compattatore a piatto vibrante; 

8) Autobetoniera; 

9) Autocarro con macchina spruzza emulsione bituminosa 

10) Finitrice per asfalti 

11) Autocarro con cassone ribaltabile 
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Fresatrice a disco 

La fresatrice è una macchina utilizzata per il taglio della superficie stradale per la realizzazione 
della minitrincea. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore;  

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento 
di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione 
al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; 
d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 
lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o 
di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
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Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi 
in genere; 2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e 
luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) controllare che i percorsi in cantiere 
siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non 
trasportare persone all'interno del cassone; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) richiedere l'aiuto di 
personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 
incompleta; 5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 6) non 
superare la portata massima; 7) non superare l'ingombro massimo; 8) posizionare e fissare  
adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto; 9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 11) durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare; 12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con 
particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire 
convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
calzature di sicurezza; c) guanti; d) indumenti protettiviAutocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 
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4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore;  

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento 
di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione 
al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; 
d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 
lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o 
di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi 
in genere; 2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e 
luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) controllare che i percorsi in cantiere 
siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non 
trasportare persone all'interno del cassone; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) richiedere l'aiuto di 
personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 
incompleta; 5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 6) non 
superare la portata massima; 7) non superare l'ingombro massimo; 8) posizionare e fissare  
adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto; 9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 11) durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare; 12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con 
particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire 
convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
calzature di sicurezza; c) guanti; d) indumenti protettivi. 

 

 

Autogrù 

L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, 
di parti d'opera ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 
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7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento 
di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione 
al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 
che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; 
d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 
lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o 
di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra, 
approntando gli eventuali rafforzamenti; 3) verificare l'efficienza dei comandi; 4) ampliare 
con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 5) verificare che la 
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macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale 
o delimitare la zona d'intervento; 6) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) preavvisare l'inizio delle 
manovre con apposita segnalazione acustica; 3) attenersi alle segnalazioni per procedere 
con le manovre; 4) evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di 
passaggio; 5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione 
verticale; 6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno; 7) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 8) non compiere su 
organi in movimento operazioni di manutenzione; 9) mantenere i comandi puliti da grasso 
e olio; 10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 

Dopo l'uso: 1) non lasciare nessun carico sospeso; 2) posizionare correttamente la macchina 
raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire le 
operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori 
spenti; 4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 
macchina. 

2) DPI: operatore autogrù; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
calzature di sicurezza; c) otoprotettori; d) guanti; e) indumenti protettivi. 
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10 ONERI PER LA SICUREZZA 

Sulla base delle lavorazioni previste, della complessità del cantiere in esame, e facendo riferimento 
al prezzario delle opere pubbliche della Regione Autonoma della Sardegna, gli importi 
relativi agli oneri per la sicurezza sono stati calcolati in euro 4.400,00 

Detti importi sono compresi nella gara d’appalto ma non saranno soggetti al ribasso d’asta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

        

     

Cagliari, 19 Giugno 2017  Il Progettista 

  Dott. Ing. Ezio PIREDDU 

  

 

 


